
Nella “quaresima” del mondo, la nostra Quaresima 

N ella quaresima del mon-
do, una quaresima 

“laica” viviamo la Quaresima. 
Infatti viviamo un tempo di 
crisi  dell’etica, della cultura, 
della società. Persone, giova-
ni che hanno paura del futu-
ro. La paura che porta ad a-
vere uno sguardo corto sulla 
propria esistenza. Crisi che ci 
richiama a fare un serio esa-
me di coscienza. Abbiamo 
contribuito anche noi a tutto questo? Possiamo fare qualcosa per avviare un 
cambiamento? Questo atteggiamento porta anche noi cristiani  a considerare 
il valore delle cose essenziali. Mettendoci in sintonia con le presone che non 
hanno scelto questa quaresima. 
Si tratta allora di entrare con Gesù nel deserto.  Il tempo del deserto che ri-
chiama gli anni del popolo, d’Israele, i giorni del diluvio ecc, è un tempo di pro-
va, di scelta e di responsabilità. Ci obbliga a prendere distanza dalle cose, a 
fare silenzio dentro e attorno a noi, a osservare dove stiamo andando, se le 
scelte che sto facendo sono davvero quelle giuste, non dettate dall’egoismo o 
dalla voglia di possesso.  Gesù nel deserto ci invita come lui ha fatto a resistere 
al male. Per respingere il male è necessaria la conversione del cuore, un cuore 
dilatato aperto alla volontà di Dio . Conversione che ci chiama ad avere fede a 
fidarci che il Signore ci fa passare attraverso il deserto per sconfiggere le no-
stre paure e abbandonarci al Padre di ogni misericordia. Decidere di lasciarci 
amare da Dio. Dio è amore ma è un amore che ci, che mi ama. Si tratta di vive-
re i giorni quaresimale lasciandoci condurre dal Signore, nel rinnovare le espe-
rienze personali. Solo l’amore ci cambia, lo vediamo particolarmente negli ado-
lescenti che si innamorano. 
Conversione è farsi un cuore da poveri. Il povero non ha niente da difendere. Si  
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affida a Dio. 
Il deserto liberi dalla tentazione di essere noi al centro, è un cammino di liber-
tà. Liberati dal male, dal peccato per essere più uomini e più donne. 
 Apriamo gli occhi sulle asprezze della vita, sulle nostre fragilità e apriamoci 
all’assoluto di Dio, diamo a lui solo il primato. Molto spesso cadiamo nella ten-
tazione di un cristianesimo accomodante, spesso fai da te. Cediamo alla tenta-
zione del numero, quanti siamo. Gesù ne ha scelti dodici ma quei dodici hanno 
investito tutto, si sono giocati tutto su Gesù e non sono stati delusi. Non te-
miamo le nostre fragilità, in esse Dio mostra la sua forza se ci lasciamo condur-
re da Lui, dalla sua Parola dal suo amore che passa in modo singolare dentro 
l’eucarestia, la confessione. Lasciamo che le nostre vite siano riconciliate da 
Dio. don Marco 
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P apa Francesco si 
recherà a Venezia 

domenica 28 aprile. Lo 
hanno comunicato 
congiuntamente mar-
tedì 13 febbraio, il Di-
castero per la Cultura e 
l’Educazione e il Patri-
arcato di Venezia, an-
nunciando che il Santo 
Padre visiterà il Padi-
glione della Santa Sede 
alla 60a Esposizione 
Internazionale d’Arte – 
La Biennale, presso il 
Carcere femminile della Giudecca, e 
incontrerà la Comunità ecclesiale del 
Patriarcato, con un programma che 
sarà reso noto prossimamente 
Il Patriarca Francesco Moraglia espri-
me gratitudine a Francesco per la visi-
ta che farà il 28 aprile: è un evento 
significativo “che deve rilanciare il no-
stro cammino di fede e la nostra testi-

monianza cristiana nelle nostre terre e 
nella nostra città”. 
Pensiamo di costruire un evento in cui i 
giovani siano protagonisti. Nella mat-
tinata, in Piazza S. Marco, verrà cele-
brata l'Eucarestia, momento culminan-
te di tutta la visita.  
Prepariamoci bene spiritualmente, 
personalmente, come comunità. 

 



Vivere la Quaresima 
 

C on l’imposizione delle ceneri ab-
biamo iniziato il cammino quaresi-

male in preparazione alla celebrazione 
della Pasqua. Si tratta di un cammino 
che ha fatto lo stesso Gesù ritirandosi, 
per quaranta giorni nel deserto, a pre-
gare e digiunare. Il deserto è il luogo 
del silenzio, è l’assenza di parole per 
far spazio alla Parola di Dio. Come il 
pane, più del pane ci serve la Parola di 
Dio, ci serve parlare con Dio, ci serve 
pregare.  
Per questo la comunità ti propone: 
 

 Domenica 18 febbraio alle ore 
16.00 nella chiesa di S. Maria di 
Lourdes, incontro di preghiera e 
riflessione che si concluderà alle 
17.30 con i vespri 

 

 Tutte le sere, dal lunedì al venerdì 
alle 18:30 nella chiesa di S. Maria di 
Lourdes, Santa Messa con medita-
zione sulla Parola di Dio 

 

 Martedì e venerdì nella chiesa di S. 
Rita, Santa Messa con recita dei 
Vespri. 

 

 Mercoledì 21 febbraio alle ore 
17:15 a S. Maria di Lourdes, Lectio 
divina preparatoria alla liturgia, sul 
vangelo della domenica. 

 

 Venerdì 23 febbraio via Crucis alle 
ore 17:45 nella chiesa di S. Maria di 
Lourdes. Seguirà la santa Messa. 

 

 Come per ogni venerdì di Quaresi-
ma, ricordiamo l’astinenza dalle 
carni e dai cibi costosi.  

Il digiuno che piace al Signore 
 

Digiuna dal giudicare gli altri: 

scopri Cristo che vive in loro. 
 

Digiuna dal dire parole che feriscono: 

riempiti di frasi che risanano. 
 

Digiuna dall’essere scontento: 

riempiti di gratitudine. 
 

Digiuna dalle arrabbiature: 

riempiti di pazienza. 
 

Digiuna dal pessimismo: 

riempiti di speranza cristiana. 
 

Digiuna dalle preoccupazioni inutili: 

riempiti di fiducia in Dio. 
 

Digiuna dal lamentarti: 

riempiti di stima per quella meravi-
glia che è la vita. 
 

Digiuna dalle pressioni e insistenze: 

riempiti di una preghiera incessante. 
 

Digiuna dall’amarezza: 

riempiti di perdono. 
 

Digiuna da dare importanza a te stes-

so: 

riempiti di compassione per gli altri. 
 

Digiuna dalle ansie per le tue cose: 

compromettiti nella diffusione del 

Regno. 
 

Digiuna dallo scoraggiamento: 

riempiti di entusiasmo nella Fede. 
 

Digiuna da tutto ciò che ti separa da 

Gesù: 

riempiti di tutto ciò che a Lui ti avvi-

cina. 

 

 

 

 

 

 

ORARI DELLE S. MESSE:  

Prefestiva: ore 17:30 (SML) - 17:30 (SR)    Festiva: ore 9:30 (SML) - 11:00 (SR)  
Feriale: ore 18:30 (SML) - martedì e venerdì ore 17.30 (SR) 

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 lun - merc - giov - sab.  10:00 -11:00,    mart - ven. 16:00 -17:00  

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 

 Domenica 18 alle ore 10.30, riprende la catechesi per i bambini di prima e se-
conda elementare  

 Domenica 18 alle ore 16, incontro di preghiera e riflessione. Conclusione alle 
17.30 con i vespri 

 Mercoledì 21 ore 17.15 Lectio divina a S. Maria di Lourdes 
 Giovedì 22  ore 19 incontro con i genitori dei bambini di prima comunione 
 Venerdì 23 ore 17.45 via Crucis a S. Maria di Lourdes 
 Domenica 24 ore  14.30, a S. Maria di Lourdes incontro del Consiglio Pastorale 

per una esperienza di discernimento comunitario per il sinodo 

 

I l  conflitto in Terra Santa ha rag-
giunto proporzioni immani. La ten-

sione è ormai altissima in tutta la re-
gione mediorientale, con episodi belli-
ci e terroristici in Siria, Iran e nel golfo 
di Aden. 
A fronte di questa tragedia, la Presi-
denza della CEI ha deciso di indire una 
colletta nazionale a sostegno degli 
interventi umanitari e per progetti di 
Pace e Riconciliazione in Terra Santa. 
Questa colletta si terrà in tutte le 
chiese italiane domenica 18 febbraio, 
prima di Quaresima, quale segno con-
creto di solidarietà e partecipazione di 
tutti i credenti ai bisogni materiali e 
spirituali, delle popolazioni colpite. 
Le offerte raccolte, che saranno invia-
te a Caritas Italiana, renderanno pos-

sibile una progettazione unitaria degli 
interventi commisurata alle effettive 
risorse disponibili e favoriranno un 
coordinamento anche con la rete del-
le Caritas internazionali che stanno 
ugualmente intervenendo nei territori 
colpiti dal conflitto. 
L’obiettivo è di garantire un sostegno 
a tutte le iniziative della Chiesa locale 
che verranno poste in essere a benefi-
cio delle popolazioni colpite. 
La complessità dell’emergenza è tale 
che gli interventi saranno molteplici, 
per cui Caritas Italiana è e resterà a 
fianco delle Chiese locali 
nell’organizzazione di queste attività 
per far fronte ai bisogni dei più poveri 
e favorire un clima di pace e riconcilia-
zione. 

Colletta Nazionale Caritas per la Terra Santa 


